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EgidioBandini

«Faranno pagare le tasse an-
che ai morti». Quello che finora
sembravasolounparadossoim-
possibile diventa realtà nell’Ita-
liadelcentrosinistrae,inspecial
modo, nell’Emilia-Romagna a
guidaPd;ancorpiùnellospecifi-
co a Castelvetro Piacentino, co-
mune di 5500 abitanti sulla riva

destradelPo,doveilsindacoLu-
ca Giovanni Quintavalla, alla
guida di una giunta progressi-
sta, ha pensato bene di andare
addirittura oltre la lettera di un
giàdiperséquasiassurdoartico-
lo del regolamento regionale: il
n˚4 del 23maggio 2006,concer-
nentela«Materiadipianicimite-
rialicomunaliediinumazionee
tumulazione».

Prima di cedere a gesti scara-
mantici è bene premettere che
laquestioneèpiùsurrealechefu-
nebre. Procediamo con ordine.
Il punto 6 dell’articolo 4 di detto
regolamentorecita:«Nelcasodi
concessioniperpetueodimanu-
fattidiproprietà privatapresen-
tiall'internodelleareecimiteria-
li, il Comune può disciplinare le
modalità di partecipazione da
partedegliaventidirittoaglione-
ridimanutenzionedellepartico-
muni o ai costi di gestione del
complessocimiteriale,secondo
icriteristabilitinelpropriorego-
lamento».Dunque,perilregola-
mento regionale il cimitero co-
munale sarebbe una sorta di
condominio dove ognuno è
chiamato a corrispondere una
cifraconcorrenteallamanuten-
zione degli spazi comuni. Ma
non finisce qui, perché non tutti
sono tenuti a pagare: solo chi
possiede concessioni perpetue
di tombe o, addirittura, è pro-
prietariodi manufatti devecon-
correreallamanutenzionedegli
spazicomunioaicostidigestio-
ne. Chi ha concessioni venten-
nali o altro, no. Se ne deduce
che, all’insegna del proudhoni-
smopiùradicale,ancheperide-
funtilaproprietàèunfurtoe,per-
ciò,vacondannataalpagamen-
to delle relative gabelle.

Sulle prime verrebbe da pen-
sare:carisignori,aveteunaserie
di loculi in concessione perpe-

tua,unacappellaounatombadi
famigliacostruiteall’uopodicol-
locareivostricaridefunti?Ebbe-
ne, pagate al Comune un tot per
mantenereildecorodelcampo-
santo (escluso, naturalmente, il

vostromanufatto,allamanuten-
zione del quale, sempre in base
aldettoregolamento,sietetenu-
ti a provvedere in prima perso-
na).Fosse così, la cosa potrebbe
anche avere un senso, in mo-

mentidivacchemagreperleam-
ministrazioni locali. Ma al cimi-
tero di Castelvetro Piacentino,
applicandoamodosuoilregola-
mento regionale, il Comune ha
affisso l’autunno scorso sulle

cappelle, sulle tombe di fami-
glia,suiloculiaconcessioneper-
petua-stile«grida»dellosceriffo
di Nottingham per la cattura di
RobinHood-unavvisoditalfat-
ta: «[…] deve essere corrisposto
ilcanoneannuodimanutenzio-
ne ordinaria delle parti comuni
dei cimiteri stabilito, per l’anno
2014, in euro 10 per posto sal-
ma». Il comunicato, tutt’ora af-
fissoall’ingressodelcimiteroco-
munale,è chiarissimo: a Castel-
vetro Piacentino pagano l’Imu
ancheimorti,nonostante,finoa
prova contraria, quella sia la lo-
ro «abitazione principale».
Esplodonoleprotestedeicittadi-
ni. Quelle dei defunti si racco-
glieranno al competente Sinda-
cato Inquilini dell’Aldilà.

la storia

Il Comune valtellinese
dove le ceneri deimorti
fanno risparmiare i vivi

Tassati dall’asilo alla tomba

DISCRIMINAZIONE
La tassa è richiesta
solo a chi è proprietario
di concessioni perpetue

FaustoBiloslavo

Albosaggia (Sondrio) «Cenere ritornerai e
le tasse non pagherai». Potrebbe essere lo
slogan di un piccolo, ma ridente comune
dellaValtellina.Nientedimacabro:lalun-
gimirante idea di ospitare l’unico forno
crematorio della provincia permette al-
l’amministrazione di Albosaggia di non
far pagare la poco amata Tasi. Non solo la
recente tassa comunale è stata azzerata,
maanchel’Imuvienecalcolataalminimo
enonsiapplical’addizionaleIrpef.Unpa-
radiso di montagna a tasse zero o ridotte
graziealle6cremazionial giornosuunto-
tale di 2000 servizi collegati al forno.

«Parlare di forno crematorio è sempre
delicato,mainquesti tempidicrisie pres-
sione fiscale i morti aiutano i vivi», spiega

Fausto Giugni, sindaco di Albosaggia. Il
comune a un chilometro da Sondrio con-
ta su poco meno di 3200 anime. Gente se-
ria, che lavora e vive ai piedi delle belle
montagne lombarde della Valmalenco a
un passo dalla Svizzera.

«Siinformaanticipatamenteche èinfa-
se di approvazione il bilancio e l’ammini-
strazione comunale ha previsto anche
per l’anno 2015 la non applicazione della
Tasi. Sarà di conseguenza deliberato l’az-
zeramentodell’aliquota per tutte lefattis-
pecie imponibili», si legge sul sitodi Albo-
saggia. Un messaggio da sogno per i citta-
dinidiqualsiasicittadinaitalianaresopos-
sibile grazie alle cremazioni che manda-
no le tasse in fumo. «I 170mila euro di in-
troiti nelle casse comunale del forno cre-
matoriocipermettonodifinanziareleatti-
vitàassociativeeperilsecondoannodise-
guito non abbiamo riscosso la Tasi», con-
ferma il sindaco. Il tutto grazie ai2000 ser-
vizi funebri all’anno del forno. Oltre alle
ceneridelcaroestintoèprevistalacrema-
zione dei resti tumulati dopo il periodo

temporale previsto per legge e delle parti
organiche degli ospedali. «Siamo riusciti
anche a contenere l’Imu al minimo del 4
per mille e non applicare l’addizionale Ir-
pefchevaafinirenellecasseregionali»,os-
serva il sindaco di Albosaggia, ex alpino.

Ilfornocrematoriosembravanonvoler-
lonessuno.Laprecedenteamministrazio-
ne,quandoGiugnieravicesindaco,aveva
inveceintuitoilbeneficio.Dopouniterdu-
rato quattro anni con la regione Lombar-
dia si è arrivati all’apertura del forno al ci-
mitero di Albosaggia nel febbraio 2013.
«Nonabbiamotiratofuoriuneuro»,sotto-
linea l’attuale prima cittadino, grazie al
projectfinancingdiun’associazioned’im-
prese. L’investimento di 1.775.496 euro è
gestitodalla«Tempiocrematoriolombar-
do».UnaconvenzioneconilComunepre-
vede un introito per le casse dell’ammini-
strazione di un massimo del 9 per cento
per i servizi offerti dal forno. «Vengono a
cremare i propri cari anche dalla Svizzera
e per i nostri concittadini che fanno que-
stascelta i familiari non pagano»,spiega il
sindaco. Le ritrosie della Chiesa sono sta-
te in gran parte superate. Molti portano
l’urna con le ceneri in cimitero dove ven-
gono benedette. «Si spende molto meno
rispetto ad una tomba. Anche questo
aspettocontaintempidicrisi»,ammetteil
sindaco, che fa parte del corpo militare
della Croce rossa.

Il forno crematorio anti tasse serve an-
cheafinanziaredallapolisportivaaglialpi-
ni, dalla protezione civile al mondo della
scuola,dallabandaaglianzianiedunase-
rie di iniziative culturali. Ad Albosaggia le
stimedellaTasisonodi50-60milaeuroal-
l’annosulle spalledeicittadini.Nel2014il
forno ha versato al Comune tre volte tan-
to.«Puòsuonaretristedirlo-affermailsin-
daco - ma fra tasse e crisi quelli che non ci
sono più ci aiutano ancora».

NadiaMuratore

Venezia Il Comune di Venezia
facassaspremendoancheleta-
sche dei bambini. Con una no-
tainseritafralerighediunacor-
posadeliberadigiuntahainfat-
ti abbassato l’età di esenzione
dalpagamentodelbigliettodel-
l’autobus dai 6 ai 4 anni. Una
stangatanientemale:bastipen-
sare che per un figlio che fre-
quenta l’asilo la voce trasporti
nelbilanciofamiliaresubiràun
aumentodialmeno400euroal-
l’anno. Una decisione, questa,
cherendeVeneziauncasoano-
malo, visto che nella maggior
parte delle città, comprese Ro-
maeMilano,ibambiniviaggia-
no gratis fino ai 10 anni.

LascuredelcommissarioVit-
torio Zappalorto, decisa pochi
giorniprimadelvoto,siabbatte
in modo particolare sui cittadi-
ni più piccoli, visto che il salas-
soperil trasportodeimini-pas-
seggeri si aggiunge al rincaro
delle tariffe della mensa scola-
stica, nonché della retta degli
asili nido. Senza contare che in
pocotemposonoscomparsino-
ve «Spazi Cuccioli» su undici,
creandodisagiaigenitorichela-
vorano e, quel che è peggio, la-
sciando 34 dipendenti a casa. I
piccoli veneziani, obbligati a
pagare fin dal loro primo vagi-
to,diventanocosìatuttiglieffet-
ti «figli della spending review»,
per una generazione che cre-
scerà a «pane e tasse».

Ermetico il commento del
commissario Zappalorto a chi
gli chiede spiegazioni: «I prov-
vedimenti sono noti da tempo,
non potevamo fare diversa-
mente». L’aumento di prezzo
per viaggiare sui mezzi di tra-
sporto scatterà il 1˚ luglio e ve-
de un rincaro per gli abbona-
menti che sfiora il 50 per cento.
Nessuno è escluso: turisti, stu-
denti, pendolari, residenti,
bambinieover75.Proprioque-
sti ultimi, insieme ai bambini,
sonotrai più penalizzati:con la
formula dell’abbonamento
unico,checancellalapossibili-
tà di scegliere una sola rete di
cui usufruire, i viaggiatori più
anziani pagheranno 185 euro
l’anno, ossia 10 euro in più ri-
spettoall’exduereti,chediven-
tano 35 sulla rete singola. Se-
condo i calcoli degli ammini-
stratori, nelle casse comunali
dovrebbero arrivare circa 5,4
milioni di euro in più. In realtà,
però, la giunta e il commissario
hanno anche tagliato lo stipen-
dio ai dipendenti comunali di
200-300 euro, nonché abolito
premi di produzione e retribu-
zioneintegrativa.Idirigenti,in-
vece, possono dormire sonni
tranquilli, visto che nel bilan-
cio di previsione sono stati ac-
cantonati ben 4,3 milioni per il
pagamento della retribuzione
di posizione e di risultato della
dirigenzaper l’anno 2015.Zap-
palorto lascia al nuovo sindaco
il compito eventuale di ridurre
o modificare la cifra.

VANTAGGIO
Uno degli

ambienti del
forno

crematorio di
Albosaggia.
La struttura

lavora a pieno
regime e ha

risolto i
problemi

economici del
comune

Accade ad Albosaggia

ETERNO
BALZELLO

L’applicazione
ottusa di una

norma
regionale ha

indotto il
comune

emiliano di
Castelvetro

Piacentino a
chiedere ai
parenti dei

defunti sepolti
nel locale

cimitero un
contributo per

le spese di
gestione

generale. Una
sorta di Imu
sulla tomba

Cimitero o condominio?
Ecco l’Imu pure sui loculi

Il comune di Castelvetro Piacentino chiede ai parenti
10 euro l’anno come contributo alle spese di gestione

UN CASO UNICO

Venezia fa pagare
imezzi pubblici
anche ai bimbi
di quattro anni

Grazie al business
del forno crematorio
nel 2015 niente Tasi
e Imu al minimo


